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ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

 

Tratto da “Giovanni Comisso, Mio sodalizio con De Pisis” (1954) Neri Pozza, Edizione 1993 

      Nella primavera del 1919, da poco finita la guerra, mi trovavo a Roma per frequentare presso 

l’Università un corso speciale organizzato per gli studenti che erano ancora alle armi. Avevo 

ventitrè anni e, sebbene avessi fatto quattro anni di guerra, mi trovavo solo allora al mio vero 

ingresso nella vita. La guerra era stata come una prolungata vacanza, ora avrei dovuto combattere 

per me, pensare agli studi, capire cosa avrei dovuto fare nella vita e assecondarmi. Avevo riempito, 

fino dalla mia prima giovinezza, solo alcuni taccuini di appunti e pubblicato, nel 1916, a cura del 

mio amico scultore Arturo Martini, un libriccino di minute poesie, ma sentivo che ero destinato a 

scrivere libri. A Roma conoscevo il poeta Arturo Onofri, che si era congratulato con me per quel 

mio libriccino e che avevo voluto incontrare nel 1918, durante una mia licenza. Nella stessa 

occasione ero stato presentato da Arturo Martini ad Alpinolo Porcella, artista e uomo assai 

curioso. 

       Non avevo molta voglia di frequentare le lezioni all’Università, passavo le mie ore in facili 

amori pretesi dai miei vent’anni, in visite pomeridiane alla casa di Onofri, dove convenivano 

letterati suoi amici. Alla sera andavo spesso in quella di Porcella, la moglie e la figlia del quale si 

dilettavano di pittura coprendo stranamente tutte le pareti delle stanze. Da lui conobbi il pittore 

Giorgio De Chirico e un giorno che ero andato a prendere il caffè, dopo colazione venne Filippo 

De Pisis, di passaggio da Ferrara per andare a Napoli, diceva, per visitare Benedetto Croce e 

consultare la sua biblioteca.  

      Nel sedersi a capo della tavola mi guardò acutamente per un attimo, ma subito prese a parlare 

sempre di se stesso, di certi suoi libri che stava per pubblicare, di una foruncolosi che lo aveva 

tormentato al collo, dei suoi vestiti, delle sue impressioni romane, della sua vita a Ferrara e 

sembrava che di me non si curasse. Mi stupivano i suoi occhi penetranti e sfuggenti, la sua voce 

nasale, la sua camicia di una tela che si usa per i materassi e il suo modo di stare seduto, eretto 

come un professore in cattedra. […] 

 

Giovanni Comisso (Treviso, 3 ottobre 1895 - Treviso 21 gennaio 1969). Dopo aver partecipato 

come volontario alla prima guerra mondiale e, nel 1920-21, all’impresa di Fiume, ha vissuto a 

Genova, lavorato come libraio a Milano e commerciante d’arte a Parigi. Negli ambienti artistici 

della capitale ebbe modo di frequentare i maggiori intellettuali dell’epoca: tra essi, strinse un lungo 

sodalizio con il pittore De Pisis e con lo scultore Arturo Martini. Le sue numerose esperienze di 

giornalista in Italia e all’estero come inviato speciale sono raccolte nei volumi: Questa è Parigi, 

Donne gentili, Amori d’oriente, Un italiano errante per l’Italia, La Favorita, La Sicilia, Viaggi 

felici, Approdo in Grecia. Ha collaborato alle riviste “Solaria” di cui è stato il più estroso 

rappresentante, “L’Italiano”; al settimanale “Il Mondo” e ai quotidiani “Corriere della Sera”, “Il 

Giorno” e “Il Gazzettino”.  

 



La sua scrittura delinea un gusto della vita fatto di ozio, libertà, gusto di fantasticare. Numerosi i 

riconoscimenti in vita: il premio Bagutta 1928 per Gente di mare; il Viareggio 1952 per Capricci 

italiani; lo Strega 1955 per Un gatto attraversa la strada; il Puccini-Senigallia 1967 con Viaggi 

felici. 

 

1. Comprensione del testo  

Dopo aver letto con attenzione il brano elabora un testo sintetico in cui risultino evidenti i passaggi 

nella condizione esistenziale dell’Autore. 

 

2. Analisi del testo 

2.1 In quali passaggi del brano risaltano, seppure in modo non esplicito, significativi 

riferimenti al mondo intimo dell’Autore? 

2.2 Quali sono i passaggi testuali che esprimono il gusto per l’ozio, l’osservazione e la 

predilezione per la scrittura? 

2.3 Soffermati sulla chiarezza lessicale e sulla interessante concatenazione sintattica: a quali 

effetti stilistici tende l’Autore? 

2.4 Quale idea di De Pisis l’Autore vuole trasmettere? Esponi la tua risposta con opportune 

argomentazioni. 

 

3. Relazione con il contesto storico e culturale 

Traendo spunto dal brano proposto, delinea, sulla base delle conoscenze di studio, delle letture e di 

altre fonti significative, il contesto storico-politico e artistico-letterario di riferimento evidenziato 

nei passaggi in cui l’Autore fa riferimento alle sue esperienze belliche. 

 

 

 

 
___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  

 


